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VI AL I S C I A I ywvutsrqponmlkihgfedcbaTSRQPOMLIHGFEDCBA
DI ROBERTA BI GI P i l l i l i

Al CONFINI DEI iVUTSRPONMLKIHGEDCA

L'AVVENTURADi SILVIAGIANNETTECHEANDRÀ
ALLASCOPERTADELPERÙPORTANDOILPROPRIOAPPOGGIO

AGLIINDIGENIASHÀNINKA:«COMERIVIVERELA DAKAR!»
assoluta, Silvia ha lasciato il cuore oltre-
oceano. Ed è proprio là che ha deciso di
ritornare.

Questa volta, però, non si t ratterà di
gareggiare, bensì di com piere un vero
e proprio sem pre alla
guida della sua fedelissim a Honda
Africa Twin 1000: « ÈzvutsrqponmlkihgfedcbaSPOFDAiniziato tut-
to per caso - racconta - doveva
essere una vacanza come quella
fatta in Argentina. Sbirciando t ra
i miei contatti della Dakar ho
ritrovato quello di Franco De
Panfilis, direttore commercia-
le della Organic Sur; che pos-
siede coltivazioni in Perù . e

»

ALLA sabbia del de-
sert o alle aride pia-
nure argentine Silvia
Giannet t i, m a r e m -vutsrponmlihedcbaJC
mana doc, di strada

in sella alla sua moto
ne ha compiuta dav-
vero molta.

J Celebre per es-
« sere stata l'unica

donna italiana a partecipare al m ondiale
Cross Country Rally Raid TT, ma soprat-

tutto per aver conquistato il primo posto
nella sua categoria ai Rally dei Faraoni e
del Marocco e per aver partecipato alla

Dakar classificandosi al
secondo posto a livello fem m inile e 67

a
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Silvia Giannetti davanti alla
celebre Mano del Desierto,
nell'Atacam a, in Cile: è la
fot o- sim b olo della pilota

toscana, appassionat a
di avventura, in part icolare
sulle rotte sudam ericane

che ripercorrerà
nei prossim i m esi,

con il v iaggio in Perù.
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VIAGGIO SOCI AL zvutsrqponmlkihgfedcbaVUQPNMLGA

che mi ha invitato a effettuare un viaggio
in questa terra non soltanto a scopo t u-

ristico, ma anche e soprattutto sociale».

ò l L i l H non ha esitato, ma ha accettato
l'invito e in novembre partirà alla volta del

Perù per poi rientrare in I talia nel febbraio
successivo: «Le gare in giro per il Mondo

mi hanno insegnato che a contare, più dei
premi, sono stati gli incontri con le persone

che ho conosciuto. Persone a cui, però,
ho potuto dedicare sempre poco tempo».

Nell'am bito del suo viaggio in Perù,
Giannetti percorrerà circa 20m ila chi-

lom etri e sarà accom pagnata soltanto
da un fotoreporter: nei quattro mesi di

perm anenza sarà costretta a muoversi
lentam ente a causa di t erreni fangosi e

pietrosi, ma soprattutto a causa dell'al-
titudine, poiché ci sarannno da com piere

parecchi percorsi oltre quota 4000 me-
tri.

I l Perù è infatti m olto variegato, e
passa dal litorale desertico a montagne

imponenti, fino alla foresta equatoria-
le: «Quando tornerò a casa - prosegue

Silvia - non avrò con me nessun trofeo,
né piazzamenti, ma di sicuro altri e più

importanti conseguimenti personali.
Non credo che riuscirò a percorrere tanti

chilometri come in Argentina, dove ho
compiuto parecchia strada in pianura».

Già, perchè questa biker di ferro non
è alla sua prima esperienza in solitaria,

dato che nel dicem bre scorso aveva de-
ciso di intraprendere un viaggio dal Cile

all'Argentina, 18mila chilometri, in cui
si era ritrovata ad affrontare le peggio-

ri situazioni possibili, anche se ciò che
l'aspetta nel nuovo t our sarà ancora più
impegnativo.

Ma Silvia ha una tem pra davvero fuori
dal comune, e dì strade impervie ne ha

percorse parecchie,
Appassionata di moto fin da quando

aveva dieci anni, è passata dalla guida di
una SWM al Ciao del nonno, fino alla sua

prima moto vera: un'Aprilia Tuareg.
L'amore per il fuoristrada è stato un

colpo di fulm ine avvenuto nel 1999, du-
rante un viaggio in Marocco: tornando

a casa, le selvagge dune del deserto le
erano rimaste im presse negli occhi e lì è

voluta tornare l'anno successivo, questa
volta in sella a una Yam aha TT 600: era

nata la Silvia pilota e avventuriera che
tutti oggi conoscono,

Silvia ha provato ogni t ipo di terreno
fino a guadare un t orrente, ma quando
può non disdegna un pò dì r elax nella

sua terra, la Marem m a, a destra.

Ora l'attende la sfida estrema: un
raid, con partenza da Lima, che t ocche-

rà la Cordigliero delle Ande fino al pas-
so di Ticlio, per arrivare alla Valle del
Chira nel cuore del deserto peruviano.

«Mi hanno detto - aggiunge - che per
fare 400 km ci vorranno 18 ore! Nelle

zone del Perù che visiterò non ci sono
strade asfaltate, le moto saranno cari-

che di bagagli e materiale di ricambio, a
cominciare dalle ruote di scorta perché

in certe zone non le t rovi, e soprattutto
camere d'aria dopo che nell'ultimo viag-

gio ho bucato 4 volte! Guidare su questi
terreni impervi sarà dura e devo ammet-

tere che un po' mi preoccupa».

r u t H i u n c se l'ansia la fa da padrona
e t rapela dalla sua voce, il fine ult im o

di questo bellissim o viaggio scaccia via
ogni pensiero.

La pilota toscana andrà infatti in Sud

Am erica non soltanto per scoprire nuovi

territori, ma anche per portare il proprio
appoggio agli Ashàninka, popolazione

indigena che vive a ridosso delle pian-
tagioni di banane, curcum a e zenzero,

dove si recano a lavorare ogni giorno, in
ogni condizione m eteorologica.

Fam iglie di contadini ( cam pesinos)
che abitano e lavorano in questo t errito-

rio e che riescono a sopravvivere grazie
al Fairtrade, un com m ercio equo e soli-

dale che vende prodotti in tutto il Mondo
e che destina una parte del r icavato pro-
prio a queste coltivazioni.

Qui, Silvia, avrà il com pito di inse-

gnare ai campesinos che vi abitano e
che ogni giorno si recano a lavoro con

delle piccole moto, la sicurezza, fattore
attualm ente inesistente: «La Vernar mi

ha dato 6 caschi per loro, mentre la U-
foplast mi ha fornito le protezioni per la

schiena, per i gomiti e ì guanti per anda-
re con la moto, perchè loro non hanno
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niente, non esistono queste protezioni e
questi accorgimenti, e non hanno i soldi
per acquistarli, in più porteremo delle
donazioni che già sto raccogliendo, co-
me scarpe e capi di abbigliamento» zwvutsrqponmlkihgfedcbaSQPLIGEBAdice
Giannetti. «Ai contadini vorrei insegnare
un po' di tecnica di guida in fuoristrada,

ma anche rudimenti su come mettere
le moto a punto, sulle sospensioni, i ca-

tarifrangenti e anche la sicurezza. Cer-
cherò di essergli d'aiuto e portargli tutta
la mia esperienza di fuoristrada che ho
acquisito in tutti questi anni».

I n più, Silvia farà visita anche alla

scuola della com unità dove studiano
circa 5000 bambini, ai quali porterà il
m ateriale che già sta raccogliendo qui

in I talia e che poi verrà spedito verso il
Perù. ULIE

LE I U partiranno da Livorno il 19

di settembre e arriveranno a destinazione
dopo cinque-sei settimane, nel container

ci saranno anche tutti i materiali raccolti e
i primi di novembre arriverà anche Silvia,

per sdoganare il tutto e partire,

«Loro già mi aspettano - prosegue -
abbiamo fatto una sorta di videoconfe-

renza su Skype e non vedono l'ora che
arrivi. Sono più emozionata di quando ho
corso la Dakar perché questa volta non
corro per me ma per gli altri. È norma-

le quando sai che là ci saranno persone
che t i aspettano per diversi motivi, è un
grande incentivo. I sudamericani poi,

sono un popolo caloroso e accogliente,
anche le persone più povere ti danno

quello che hanno».

Silvia ha già conosciut o
il Sud Am erica (sopra nel Parco

argentino di Bahia Lapataia),
ma in Perù le condizioni

saranno impervie: in alto,
una m oto dei cam p esinos che RPOMLIGA

ILPROGRAMMAè già fissato: «Ipri-
mi due mesi vivrò con gli Ashàninka, mi
ospiteranno e vivrò la loro vita quotidiana
dall'alba al t ramonto, mi porteranno nel-

le coltivazioni, nelle scuole». Al viaggio
social, poi si aggiungerà anche il tour del

Perù che Silvia, da appassionata e staka-
novista qual è, non può proprio perdersi:
« Vorrei continuare il mio viaggio e visitare

il Macho Picchu, e il Perù in generale,
ripercorrere un po'di strada di Che Gue-
vara, insomma, vorrei abbinare solidale

e beneficienza alla scoperta di cultura e
tradizioni locali. I nfine, se fosse possibile,
vorrei andare anche in Bolivia, al Salar de
Uyuni, un lago salato intorno ai vulcani

dove ogni anno passa la Dakar».
Questo viaggio sarà reso possibile

grazie al contributo di t utti gli sponsor
che stanno so-
stenendo Gian-

netti in questa
sua nuova im-
presa. E lei ci

tiene a ringra-
ziarli: «Senza
questi prezio-

sissimi sponsor
- conclude con

una punta di e-
m ozione - non

potrei partire,
né realizzare

questo ennesi-
mo sogno. So
già che un solo

viaggio non ba-
sterà per scoprire tutte le meraviglie

che il Perù offre, ma dopo tante espe-
rienze sulla mia moto voglio incontrare

gente come me, tenace e che sa cosa
vuol dire toccare la terra con le proprie
mani».
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